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LA SOMMOSSA DI MILANO 
La terza giornata 

Milano 10. 
Lo sciopero dei ferrovieri 

Gravissima era la preoccupazione. delle 
Autorità, del Governo par la minaccia dello 
sciopero” generale dei ferrovieri. Si diceva 
che lo seiopero ‘doveva essere proclamato 
oggi, che doveva scoppiare simultaneamente 
a' quello dei ferrovieri di Francia. L'ordine 
doveva partire dal Comitato Centrale di 
Parigi. 

La notizia non.era; senza. fondamento. Il 
fermento nei ferrovieri membri delle-Leghe 
di resistenza. era, grandissimo, sia nelle offi- 
cine che tra..gli addetti ai treni. 

Ieri l’on. Nofri, deputato socialista di 
Torino, uno dei capi dei ferrovieri, assicu- 
rava che lo sciopero era stato rinviato. 

L’ effettivo attuale 
della forza militare a Milano 

Al primo maggio si trovavano sotto le 
armi i seguenti Corpi: 

Quarantasettesimo regg. Fanteria (1,200 
uomini circa); 57° id; 58° id.; 2° regg. 
bersaglieri (770 uomini); una compagnia 
alpini; un reggimento cavalleria Firenze e 
Lodi ; artiglieria a cavallo (700 uomini); 
distretto sanità e sussistenza (400). 

In ‘totale 7280 uomini circa e 2000 cavalli. 
Si calcola sieno giunti in questi giorni 12 

mila uomini. i - 2» 
Totale del presidio attuale disponibile per 

il servizio della pubblica sicurezza da 18 & 
19 mila uomini. pi 

Distribuzione parziale delle lettere 
Teri è cominciata la distribuzione delle 

lettere a domicilio limitatamente al Circon- 
dario interno, esclusi. quei rioni dove la 
truppa aveva steso i cordoni. militari, Però 
la distribuzione è stata fatta solo tre'anzi- 
ché cinque: volte, e una sola per le lettere 
raccomandate e assicurate. Gli uffici postali 
SI mantennero aperti regolarmente. 

L'arrivo ela partenza delle corrispone 
denze da e per Milano sono avvenute non 
coll’orario consueto, 

Glivopifiei chiusi 
In seguito all’ energica repressione di ieri 

l’altro il comaridante supremo delle truppe, 
enerale Bava, aveva giudicato che ieri i 
avori negli stabilimenti potevano essere ri- 
presi per riattivare ‘la vita operosa della 
città. 

Ma verso sera vennero segnalati dei mo- 
vimenti nel contado. Molti.-anarchici e so- 
cialisti — che vale proprio To stesso — ave- 
vano fatto propaganda par spingere le turbe 
della campagna sulla città contro i Sciori, 
colla. consegna prima di far cessare il lavoro 
negli, opifici e ingrossarsi così dei contin- 
genti cittadini. 

Naturalmente l’azione del Comando sa- 
rebbe stata ben più ardua e impacciata se 

__avesse dovuto difendere ogni stabilimento 
contro la gente:di fuori, perciò controman- 
dava l'ordine, comandando nella serata la 
chiusura di tutti gli opifici. Così i malein- 
tenzionati dovevano scendere per. le vie, 
donde era facile combatterli: e così fu, 

Porto tranquil'e 
. Non' ostante le vori che iermattina si fos- 

sero ripetuti dei disordini a P; ‘Ticinese ed 
a Porta Garibaldi, nulla quivi è avvenuto. 

In un lungo giro da noi fatto ieri attra- 
verso P. Genova. e P. Ticinese, sui Corsi 
Cristoforo Colombo, $. Gottardo, P. Tena- 
glia, Circonvallazione, P. Volta e P. Gari- 
baldi ibbiamoconstateto che la calma più 
perfetta regnava dovunque. 

‘ Rimangono solo le tracce della lotta avve- 
nuta.il:dì prima. Tegole. infrante, rottami, 
sassi e. pietre, 

Quantunque numerosa. truppa sia scaglio- 
nata -per questi-corsi, e specialmente ai dazi, 
la circolazione, traune ai (dazi di'P; Ticinese 
e P. Genova, non è affatto disturbata. 

Ai Giardini Pubblici 
Per tutta la ‘mattinata nei Giardini pub- 

blici si aggiravano molti individui special» 
mente operai e tagazzotti. Ogni po" i soldati 
facevano, le intimazioni per To sgombro : e 
la gente, come l’onda, rinculava per tornare 
ad avanzarsi, Ogni tanto venivano emesse 
grida sed'z ose. ; 

Finalmente verso le due, gli assembramenti 
. divenendo minacciosi, si: ricorse agli. epari : 

la più:.parte dei colpi. furono sparati in aria, 
quaicuno a terra, uccidendo un individuo e 
ferendo qualche altro. Allora i giardini si 
yuotarono e furono chiusi i cancelli. 

Andrea Costa e Rondani; del primo non ci 

Le associazioni sf ricevono escinsivamente all’ ufficio 

Gli arrestati di ieri 
Deputati socislisti in carcere 

Ieri mattina circa il mezzogiorno si ripetè 
la scena del giorno antecedente della tradu- 
zione degli arrestati. i 

In testa al corteo un capitano dei cara- 
binieri, che colla sciabola faceva segno, alla 
folla di sgomberare: indi un manipolo di 
carabinieri col revolver impugnato; poscia 
fra unbattaglione di fanteria una lunga 
fila di arrestati, ammanettati due a due e 
uniti per una. catena: in tutto: 85. Altri 
contarono 104. N35 

La più parte erano borghesi; tra essi il 
dep. Turati legato coll’avv. Tanzi, l’on. 
Bissolati che era giunto ier l’altro a. Milano, 
l’ ing. Cermenati, tutti socialisti; l’ultimo un 
garzone di beccaio col cesto della carne. 

D etro-in'‘carrozza chiusa stava la dotto- 
ressa russa, signora Kuliscioff, insieme ad 
un vecchio. con barba. bianca ; la dottoressa 
era stata arrestata al mattino alle cinque 
ore in sua casa. si 

Parecchi affermavano che insieme alla 
dottoressa stava Don Albertario arrestato 
pure nella mattinata; la voce era diffusa ‘e 
data come sicura. Invece nel “pomeriggio 
sapemmo per telefono dall’ ufficio dell Os- 
servatore Cattolico che la notizia era falsa. 

Il corteo degli arrestati da Piazza S. Fe- 
dele sfilò fino al Cellulare senza: incidenti, 
fra la curiosità generale. £ 

Parlasi anche  dell’arresto dei ; deputati 

consta, il secondo è partito ieri l’altro per 
Torino. 

Nel pomeriggio vedemmo altri 
arrestati provenienti dalla stazione. 

A Porta Venezia 
Verso mezzogiorno un gruppo di dimo- 

stranti riunitosi in Corso Loreto, tentava op= 
porsi alle ingiunzioni della truppa che per.‘ 
lustrava il quartiere con l'ordine di impedire | 
ogni agglomeramento di persone. ) 

Si sparò allora un colpo a salve coi ‘can- | 
noni piazzati-alia porta; ma i rivoltosi non ; 
sì dettero per intesi; cinque minuti dopo; 
— verso le 13 — un. colpo: ‘a mitraglia 
feriva sette ‘individui, fra i quali uno 
piuttosto gravemente. 

I dimostranti. e i curiori, si dispersero 
allora per le vie adiacenti; ma l'ordine di 
circolare fu dato dovunque e ad ogni ca- 
pannello che formavasi nelle vie che irrag- 
giano dai bastioni veniva avvertito dai sol- 
dati di guardia sugli spalti di sciogliersi e 
di circolare. Qualche fucilata partiva pure 
di quando in quando: tutte le finestre si 
chiusero ‘e non rimasero sulla vin che i cu- 
riosi ‘o quelli che usciti nella mattinata 
tentavano di riguadaguare le loro case. 

l feriti sul corso Loreto furono traspot- 
tati e curati alla. Guardia medica'di via - 
ladino. Alcuni medici della qualersi reca= 
rono poi ad Acquabella donde erano giunte ' 
notizie di feriti più o meno gravemente, 

Il fatto più grave della giornata 
tra Porta Vittoria e Porta Monforte 
Circa 11 tocco ieri si sparsero' nel centro 

gravissime voci: si asseriva.che Porta a Vit- 
toria si era raccolto un manipolo di seicento 
studenti venuti dalle Università. -di Pavia, ; 
Bologna; Padova .e' Torino — figurarsi che ! 
trecento studenti torinesi; dicevansi calati a 
Milano in bicicletta 1 — armati di rivoltella, 
avevano assaltato un. plotone di alpini, lo 
avevano disurmato e si erano diretti contro 
le truppe a Porta Monforte, sparando con- 
tinuamente, 

Veràmente le voci degli ‘arrivi’ in massa 
degli studenti erano da mettere‘in quaran- 
tena, dopo la fiaba del giorno antecedente 
dello stuolo di studenti di Pavia arrivati a 
Porta Ticinese a sollevare il quartiere, 
mentre la. rivolta era. stata provocata da 
opsrai. 

Ma fu un momento di viva commozione 
quando sì vide la artiglieria coi pezzi par- 
tire da Piazza del Duomo al trotto per il 
corso V. E. seguito da fanteria che marciava 
a passo forzato. 
‘‘ Portatici verso il ponte di Porta Vittoria, 
si udì qualche colpo di cannone e un nu 
drito fuoco di fila. — Il caso era dunque 
grave. Ts 

Ecco le prime notizie che. ci fu dato.rac- 
cogliere, sebbene non: potessimo in nessun 
modo avvicinarci al luogo dell’azione: le 
comunicazioni sono impedite col suburbio. 

Fino dalle prime ore del mattino fu se- 
gnalato l'avvicinarsi della colonna degli in- 
sorti, che già avevano attaccata la truppa 
posta sugli spalti e dinanzi alla Porta: Vite 
toria. Si udirono i primi colpi di moschetto: | 
l'allarme pose un po'di apprensione nel . 

borghesi 

i 

gi del ornale, in via della 

rione. Dell'attacco venne subito informato 
il comando militare, che avviò sul posto dei 
forti rinforzi di truppa e cavalleria. 

Gli insorti armati di fucili e di rivoltelle 
diressero parecchi colpi sulla truppa. I loro 
proiettili fischiavano sul’ Corso ‘di Porta 
Vittoria. Si sono prontamente fatti i cordoni 
militari impedendo il passaggio su ‘tutti gli 
sboccht del Corso. Ma l'attacco, più volte 
ritentato con insuccesso, persuase gli assali- 
titori a spingersi a Porta Monforte, 

Pur non lasciando sguernita Porta Vit- 
toria, la truppa, inseguì lungo i bastioni i 
fuggenti, che continuavano a sparare. Essi 
ripararono nel Convento dei Cappuccini in- 
vadendolo, e si trincerarono fortemente. La 
truppa ha dovuto snidarli mediante un vi- 
goroso fuoco di fucileria, 1 soldati poterono 
accerchiare l’edificio e la chiesa attigua. 
Furono circuiti e arrestati tutti i combat- 
tenti che non riuscirono a salvarsi. 

Mentre ciò avveniva, le truppe di rin- 
forzo giunte ‘a passo di corsa, dalla Piazza 
del Duomo, occuparonu la fronte della Porta 
Monforte. Il generale Bava Beccaris, cho 
Sopraggiunse verso le 13.30 con un nuovo 
rinforzo di truppa, dirigeva personalmente 
le operazioni, ordinando quindi che tutti 
gli arrestati, compresa una quarantina di 
frati, venissero depositati in una corte della 
vicina R. Prefettura, ove erano raccolte 
due compagnie. Due dei frati arrestati, es- 

; sendosi dichiarati ammalati, furono traspor- 
tati all’ Ospedale Maggiore, pur rimanendo 
in istato d' arresto. : 

Il cordone militare era stato posto in via 
Monforte allo sbocco ‘delle’ vie ‘laterali, 
mentre sul ponte tra la via S. Damiano e 
Senato, i carabinieri intercettavano il passo. 

Poco dopo si vedevano salire sui bastioni 
ile truppe e avviarsi « Porta Venezia, dove 

: un nuovo tentativo veniva fatto dai rivoltosi, 
Il punto più culminante della mischia fu 

: tra le due Porte Monforte e Venezia, 
Il corso di Porta Venezia si vuotò imméè- 

i diatamente, e vi fu un fuggi fuggi generale. 
Ai Giardini si appostarono gli alpini. Vi 

furono..parecchi feriti; un uomo'vecchio fu 
trasportato dopo le prime scariche in'una 
barella all’ Ospedale. 

; nta 
Da informazioni sicurissime possiamo: as- 

sicurare che i rivoltosi quando si presenta-: rono al convento, avevano modi: dimessi e 
chiedevano da mangiare, accusando fame; 
Appena riuscirono a penetrare nel convento, 
tirarono fuori le armi e' intimarono ‘di ar- 

i rendersi. I frati esortarono; scongiurarono, 
i qualcuno cercò opporsi, parecchi furono per- 
cossì : cedettero insomma: solo ‘alla violenza. 
Si. crede che. tutti i frati saranno tosto 

rilasciati, } 

Una tappa del < Milano» Cavalleria 
_ll reggimento « Cavalleria Milano » di pre- 

sidio a Piacenza, chiamato d’ urgenza, filava 
direttamente a Milano per Lodi, in una sola 
tappa: di 65 chilometri! DA! 

Arrivarono stanchi & Milano dove fecero 
capo in Piazza del Duomo. Fatta qui breve 
sosta per pigliar fiato, il reggimento veniva 

| lanciato fuori di Porta Monforte alla caccia 
; dei ribelli, coll’ordine di spingersi avanti. 

Infatti dispersero molti assembramenti, 
‘ fecero retrocedere degli stuoli di contadini, 

| I rivoltosi si cacciarono per le campagne, 
Umerosi furono gli arresti. 
n solo squadrone riusciva a prendere 

alle spalle un gruppo di riottosi, intimando 
la resa, minacciando la carica colle lancie, 

(I gruppo si arrese: erano circa centocin» 
‘ quanta e la più parte armati di rivoltelle, 
altri di coltelli. i 

Alla Prefettura centinaià e centinaia di 
prigionieri furono tradotti. E di là venivano 
trascinati al cellulare col solito cerimoniale: 
squadrone di cavalleria in testa e alla coda, 
attato file di carabinieri colla rivoltella in 
pugno e di truppe. : 

Tutte le classi sociali vi sono rappresen- 
tate: si notavano parecchie persone del con- 
t«do, molti muratori, alcune donne, parecchi 
ragazzi e alcuni civilmente vestiti dall'aspetto 

-di studenti. 

Arresti per le vie 
Delegati di PS. con la fascia e sepuiti 

da un drappello di soldati con baionetta @ 
da alcune guardie di questura hanno, ‘du- 
rante la giornata di ieri, perlustrate le vie 
principali. Lo scopo della loro ispezione era 
di impadronirsi ‘dei pregiudicati, dei socia- 
listi e anarchici che si frammischiavano fra 

i i gruppì di persone che si soffermavano*a 
| discorrere e a chiosare, Lia -retata non fu 
scarsa e gii arrestati furono tutti trasportati 
alla Questura centrale. 

pà “ Ù Si 

Posta 16, Udine 

Imprigionati alla Rocchetta del Castello 
In piazza della Scala, ieri sera, sì notava, 

verso le ore venti, un ‘insolito aggruppa- 
mento: si attendeva il passaggio di alcuni’ 
gruppi di arrestati. Infatti, dopo le ore 20; 
uscì il triste convoglio degli ammanettati. 

Insieme al giovane’ studente dall’ abito 
elegante vedevasi il contadino lacero: il 
giovanetto dodicenne, coll’operaiò in bloube. 
Una compagnia di fanteria apriva la marcia, 
i carabinieri e le guardie in doppia fila 
tenevano in mezzo gli arrestati, che som- 
mavano a 129. Un'altra compagnia la chiu- 
deva. La marcia procedeva silenziosa, len- 
tamente, 

Anzichè al Cellulare, ove non’ sono più 
celle disponibili, gli arrestati vennero tra- 
dotti al Castello. Su richiesta ‘del Comando 
militare il Sindaco aveva conceduto ad uso 
di carceri quelle antiche della Rocchetta : 
le stesse che, cinquant’anini or sono, acco- 
glievano gli ultimi combattenti del Broletto, 
che si erano arresi! 

L'assessore De Marchi, in conseguenza 
agli accordi presi coll’Autorità militare, 
alutato dal personale dipendente, in poche 
ore faceva allestire le carceri, è disponeva 
altresì per l’acquartieramento della ‘truppa 

"di custodia. Lo stesso dicasi per quella, 
oltre tremila uomini, di varie armi, all'Arena, 

Gli arrestati giunsero alle ore 20.30 al 
Castello : il portone si aperse e si chiuse 
rapidamente dietro di loro. 

Nella lunga fila degli arrestati c’ erano 
cinque feriti non gravemente, di cui quattro 
in carrozza. rage 

‘Al Castello fu disposto un servizio dî 
pompieri. 

Gori, Rampoldi, Zavattari 
Venne, ricercato il famigerato! anarchico 

avvocato. Gori, ma. questi sabato. averà 
preso il volo, 

Perquisirono il domicilio in via Pattari, 3: 
la perquisizione durò due ore e vennero e- 
sportati due canestri di carte, i 

Assistevauo i vecchi genitori; il padre è 
un maggiore in ritiro. 
— Dicevasi che era stato arrestato 1’o- 

norevole kampoldi, deputato ‘di Pavia. La 
voce: merita conferma. 

Parlavasi pure dell’atresto di Zavattari: 
noi lo ‘abbiamo visto liberò ‘ieri serà allé 
sette e mezzo. . 

Anche la Lega delle donne 
Venne, sciolta e perquisita anche la Lega: 

per gli interessi femminili, sorta: 6 bandita; 
con lenocinio di forma all’intento di acca- 
lappiare la donna di buona fede: — sotto 
il pretesto :del femminismo — a ricevere la 
propaganda socialista. 

La proibizione delle biciclette . 
Venne dal Comando generale pubblicato 

un’ decreto, col quale, in. seguito alla con- 
vinzione fattasi dall'Autorità ©hè i rivoltosi’ 
si ‘servono di biciclette per avvisarsi fra-di 
loroy8î proibisce l’uso-delle biciclette in città. 

l1 contravventori verranno defèriti all’Au- 
torità militare. i 

LE ULT.ME NOTIZIE 
La calma 

Milano 10. — (Ufficiale) La notte è pas» 
sata tranquilla, Questa mane tutti gli opi- 
fici vennero riaperti ; gli operai.si recarono 
al lavoro. Nessun ‘accenno a. disordini. La 
città ha ripreso la. fisionomia normale: Cir= 
colano soltanto alcuni picchetti armati, La: 
chiusura dei. pubblici esercizi, alle. ore 9 
pom. è protratta alle ore 11 pom. ela cir- 
colazione dei cittadini dalle ore: 11 alle 12 
pom. 
Roma 10. — (Ufficiale) — Il Regio Com 

missario, generale Bava, telegrafa da Milano, 
alle ore 3.10 pom. a KRudini: « La città ei 
sobborghi sono perfettamente tranquilli. Si 
riprende la vita normale. Oggi si provvede 
al riattamento dei binari del tramvai' che’ 
domani rientreranno in circolazione ». i 

Roma x0. — (Ufficiale) — Il generale 
Bava telegrafa alle ore 7 da Milano a Di 
Rudinì: SLA 

« Oggi nel pomeriggio la rientrata degli 
a S negli Ego iniselane benissimo 
senza alcun inconveniente ». 

Una circolare di Rudini 
sulla rivolta e sui mezzi di domarla 

Stefani ci comunica: get: 

Da Ùs — L'onor. Rudinì ha inviato 
oggi la seguente circolare ai RR. Commis». 
sari di Milano e Napoli, ai comandanti di 
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.. Corpo d’armata e dipartimenti militari, ai 
prefetti e sottoprefetti: 

« Le notizie, che da ogni parte del Reguo 
giungono al governo centrale,. vegliate con 

animo sereno, dimostrano che, se l'agitazione 
perdura e si propaga in superficie, va però 
diminuendo in intensità. Le repressioni vi-. 
gorose, le proclamazioni dello stato d’asse- 
dio; ‘l’aver: domato: ‘in più luoghi audaci 
rivolte, la perdurante tranquillità della Ca- 
pitale edi ‘intere regioni ‘come il Piemonte, 
la Sicilia, -la Sardegna; sono fatti di grande 
importanza e'tali da scoraggiare i malvagi 
e rincuorare coloro i quali vogliono mante- 
nuta.l’integcità della patria. 

E' supremo dovere quindi di perseverare 
in questo» sistema di repressione pronta; in- 
flessibile; è stretto obbligo di ogni depos:- 
tario: di pubblici poteri di spegnere energi- 
camente sul nascere ogni atto. di sedizione. 
Ma io debbo altresì rilevare in più luoghi, 
segnatamente là dove non avvenne nulla. di 
grave, preoccupazioni, soverchie, timori esa- 

forzi; quasichè il governo centrale avesse 
riserye inesauribili di carabinieri e truppa 
o dovesse mettere il paese in assetto di 
guerra e quasichè l’ Italia fosse veramente 
mitiacciata da un supremo pericolo. 
..E' vero.che tante inconsulte agitazioni di- 
mostrano un. traviamento in quelle masse 
agitantesi. senza causa, senza scopo; ma il 

o.alle istituzioni, che usciranno. trionfanti 
da questa..prova dolorosa, beusì nella poca 

| 

liticanti si servono degli’ operai per fini 
malvagi, che turbano la tranquillità e l’or- 
dine sociale, senza: portare giovamento al- 
cuno: alle classi indigenti. La. legge ela 
giustizia son divenute parole, parole vuote 
di senso, perchè l’uomo demoralizzato è’ è 
reso venale, sfruttatore o peggio. 

In tanto pervertimento morale, in tanto 
tramestio di cose, ognuno si crede in diritto 
di darsi in braccio alle più basse ed ille- 
cite speculazioni, di rendersi arbitro, di far 
mun bassa su tutto quanto gli capita, fa- 
cendo scempio sinanco delle leggi di Cristo 
e pervertendo le generazioni nascenti. 

Naturalmente questo stato obbrobrioso di 
cose valse a disorganizzare in pochissimo 
tempo tutto il corpo sociale e a produrre i 
tristissimi effetti che oggi lamentiamo: mi- 
seria, fame, incertezza. del proprio stato, 
libertà degenerata in licenza, ribellioni, ec- 
cidii, massacri. 

Ma le membra sparse di questo enorme 
corpo disorganizzato, le.quali tendono; per 

gerati, affannose domande di continui. rin- { 1% legge di conservazione, a_ riorganizzarsi, 
non potranno mai raggiungere il loro fine 
con le teorie del collettivismo, del socialismo 
e. dell’ economia. politica. se. prima non si 
decidano fermamente e. fortemente a rical- 
care le orme della moralità, della giustizia | 
e delle leggi cristiane. 

Ed il governo dovrebbe contribuire effi- | 
‘ cacemente alla riorganizzazione di questo. 

pericolo non consiste nella minaccia al paese ; disorganizzato corpo sociale, non .con le 
parole.e con le eterne. promesse, ma. col 

‘ ‘ripristinare l’ ordine morale, colpendo diret- 

fiducia in sè stessi, che paré turbi Je menti | 
di coloro i quali amano le istituzioni e -vo- 
gliono conservarle. ) 

E° mestieri dunque che tutte le autorità 
agiscano. con. calma, con. discernimento,.: 
guardando serenamente agli eventi,-rialzando ; 
l'animo degli ‘onesti, affiatandosi. ‘coi. buoni ! 
cittadini, riconducendo in. tutti la. piena 
fiducia nello Stato, mostrando, colle parole, 
coi fatti, che nulla minaccia.la patria. 

E’ miestieri a.tresì che, senza moltiplicare 
richieste ai comandanti dei corpi d’armata, 
che non debbono. secondarle tutte. e che 
compiono con grande senno e vero coraggio 

{ i miliardi gettati senza. discrezione: per fa-- 

tamente le illecite e rovinose speculazioni, | 
' facendo rivivere .le corporazioni di arti e.| 
mestieri, le cooperative, modificate secondo 

lasciati improduttivi, incoraggiando e pre- 
miando i coltivatori, i produttori e gli 1ni- 
ziatori commerciali-industriali, risparmiando 

‘ vorire. .gl’'interessi di pochi, attuando, in- 
isomma, in nome.della moralità, tutto quanto 
può riuscire utile al bsnessere della pro- 

!‘prietà e della libertà individuale, ‘all'inte- 
i resse generale della società. 

l’opera loro, sì provveda a ogni emergenza ’ 
coi mezzi che si hanno a disposizione. 

In ogni circostanza, la efficacia dell’ esem- 
pio, la coscienza dell’adempire un alto 
dovere; la fiducia che il governo ha in tutti 
i funzionari di ogni, grado, militari e. ciyili 
possono +e: debbono tentuplicare le: forze 
sostenute dal buon diritto 6 permettere, 
usandò di rigore inflessibile, che i casi ri- ’ 
chiedono, di ristabilire prontamente l or= 
dine anche con pochi uomini, purchè adope- 
rati senza esitazioni, che sarebbero colpevoli. 

F.rm.: RUDINÌ, » 

La vera causa della presente miseria 
Nel 1834, una ‘ Commissione. d’ inchiesta, | 

èletta dal Parlamento inglese per conoscere 
e prevenire le cause della miseria che afllig- 
geva. l’Inghilterra, così concluse: « ... 20% 
bisogna fare assegnamento. sugli espedienti 
e sulle riforme economick?, ma sull’ educa». 
sione morale del popolo minuto. » 

Si pensò a questo e 1’ Inghilterra divenne, 
in poco tempo, quelli Nazione florida; rigo- 
gliosa e forte che tutti sappiamo. : 

Se qui; «in questa terra benedetta da Dio, 
si ripristinasse l'‘otdine morale, la nostra 
bella Italia rifiorirebbe,. come’ fioriva, se- 

. condo che confessano anche i nostri avver- 
sarii, quando, si stava peggio. 

;Una volta la Sicilia. veniva appellata la 
conca d'oro, e la penisola italiana #1 Giar- 
‘dino d’ Europa. 

Oggi, invece, è divenuta ciò che sappiamo. 
tutti: una terra di miseria e di -dolore. 

E perchè? | 
Perchè il popolo italiano è demoralizzato, 

sfibrato dal libertinaggio, scoraggiato dalla 
malafede ‘generale, inchiodato. nell’ apatia e 

. nell’inerzia, aspettando él sole ?° avvenire. 

Allora si coltivavano ‘i terreni: come si 
conveniva; si.proteggeva l’industria; si dava 
impulso alle arti. 4 lo straniero agognava 
avidamente queste contrade imbalsamate per 
rifocillare ii. suo smunto scrigno.. Se egli 
sognasse di. ritornare domani, non ricono- 
scerebbe più l’Italia d'allora e tion saprebbe 
che farne, come d’una buccia: di ‘limone 
spremuto. 

Questo!stato di cose, prodotto ‘dalla de- 
moralizzazione e dall’ abbassamento del ca- 
rattere italiano, ha spinto gli uomini a ri- 
correre/a’ nuovi espedienti per tirare avanti 
questa misera esistenza, esilarandosi dietro 
ildetto :. al fine giustifica. è mezzi. 

Bd ecco che il; più scaltro piglia il so- 

specula sul lavoro” dei suoi dipendenti infi- 

Così solamente potranno; riunirsi i varii 
organi per costituire un.nuovo, armonico e 
vitale organismo - sociale; poichè. 1’ ordine 
morale è ordine. generale. 

LE FESTE DI TORNO 
‘.Diamo il discorso del Re, tenuto a Torino. 
domenica, per la solenne commemorazione 
del 50° anniversario della prima tornata del 
Parlamento subalpino. Come .accennammo 
la cerimonia avvenne al Palazzo Madama, 
presenti i Sovrani, il Principe di Napoli, il 
Duca d’Aosta, il D 
tri principi della famiglia reale. 

Il Re disse: 

« Signori Senatori! Signori deputati Y 
« Voi siete qui convenuti pet salutare'i 

ricordi sacri alla libertà ‘italiana: custode 
‘di questa libertà, ho : voluto trovaimi in 
mezzo ‘a Voi. Fiero di avere ereditato la 
Corona in Roma, soho orgoglioso di‘averé” 

| avuto i natalii n questa capitale del Piemonte. 
A Torino fui educato ad amare l’Italia @ 
dall’eterna città porto a Torino la parola 
di affetto di tutta la Nazione. i i 

« In questa aula il mio magnanimo avo 
dichiarò ‘al mondo: civile. che l’Italia era 
destinata a formare una sola nazione; in 
questa aula 11 mio immortale genitore pro-. 

| clamò altamente di sentire e di raccogliere 
il grido di dolore. che da. ogni parte d’ I- 
talia si levava. verso di lui; in quest'aula 
il Parlamento Subalpino, inspirandosi con 
‘profonda saviezza, ‘ora. al ‘consiglio, della 
prudenza ed ora ‘grandi ardimenti, tra-. 
mandò a noi il più eloquente esempio delle 
virtù civili e politiche. i 

« Le istituzioni parlamentari, ‘oggi come 
allora, sono forza e decoro della. patria; 
ma a perpetuare il vigore è bene ispirarsi 
a quelle grandi tradizioni. E’ da quest’aula, 
piena di ricorda:ze delle virtù del popolo 
piemontese, che seguì con secolare affetto la 
fortuna della mia Casa. Questo popolo forte 
e fedele, che col valore dei suoi soldati pro- 
vato ‘da una nobilissima storia, colla mente 
dei suoi uomini di Stato e col perseverante 
volere dei suoi cittadini seppe fare del Pie-. 
‘monte una Italia vivente, quando la grande» 
Italia non era che un nome. A questo po-. 
polo in questo giorno sacro alle memorie 
del suo passato, io mando il caldo augurio 
che gli sorrida ‘in grembo alla sua gran: 
madre unprospeto e lieto avvenire. 

« Signori Senatori / Signori Deputati ! 
« La Mostra del lavoro inaugurata pochi 

sorretta dalla virtù e dalla concordia; essa, 

uca di Genova e gli al- 

nell’ avvenire della patria. Le sofferenze del 
popolo, richiamano la sollecitudine del mio 
Governo, ma confido, perchè sento che il 
Parlamento e il Paese si stringono come 
sempre intorno a me, che sarà mantenuta 
salda la difesa dei supremi interessi della 
nazione. Il popolo ebbe ed ha nella mia 
casa l’ interprete del suo pensiero, e la mia 
casa ebbe ed ha a. fondamento la. fiducia 
del popolo. Questa. intima armonia di i- 
deali e di intenti, che ispirò -fin dalle ori- 
gini le nostre istituzioni, son certo che le 
renderà sempre più feconde per la gran- 
dezza e la ‘prosperità d'’ Italia, » 

L'LIALULÀ, 
Messina — I saccheggi — Un salsamen- 

tario che spara'contro è saccheggiatori. — Sta- 

mane una folla composta di doune e ragazzi si 

arglomerò dinanzi al Municipio chiedendo soc- 

corsi, La turba pres*) si ingrossò per l’ intervento 
degli operai. 

Accorsa la forza i dimostranti si divisero in 
parecchi gruppi riversandosi in vari punti della 
città, urlando morte e abbasso, rompendo i ta- 
nali. e i vetri, devastando operando. qualche 
saccheggio specie in uoa salseraentaria, il pro- 

i prietario della quale, per ‘difsndere.i suoi averi, 
tirò un colpo di fucile ferendo quattro aggres- 
sori, i 

La città fa subito occupata nei punti principali 
dalle truppe. 

Si è proceduto a parecchi arresti. 

Napoli — Rivolta e stato d'Assedio. — 
1 , Ù it 1 del È Adda i Anche Napoli è in rivolta. Pabblichiamo i tele- 

SS Ha PERA PO RARI ix Mist cielo | grammi ufliciali ‘ qui sotto. Inatile avvertire che 
% Due | essi. sono scoloriti 0 piem di attenuazioni, per 

rispetto al contagio rivoluzionario. 
Telegrafano-da Napoli 10: 
« {eri verso le ore undici un gruppo di stu- 

denti couinciò ad agitarsi nella Università per la 
commemorazione dello - studente. Mussi ucciso a 
Pavia. Da varii -studenti furono pronunziati di- 

scorsi violenti contro l’ autorità e specialmente 
contro l’esercito. 

La forza impedì agli studenti di uscire dal- 

l’ Università uniti, ed essi allora si sbandarono 
raggruppandosi in’ poco ‘più che un. centinaio 
nella sezione Porto. ce 

Una voce insidiosa sullo sciopero dei fornai e 

sulla prossima mancanza del pane, di già metteva 
in fermento quei rioni popolari dove ‘al nucl.) 
degli studenti si unì una ‘grossa turba di ple- 
baglia. ì 

I dimostranti aumentati così di numero risa- 

lirono gridando e devastando verso il rettifilo, ma 
qui la forza pubblica as'andosi avanzata si sban- 
darono. i; 

‘Più tardi però la turba si ricompose coi peg- 
giori elementi del quartiere del Mercato, parecchi 
dei quali erano armati di bastoni e di pali. La 
turba si «diresse allo stabilimento meccanico De 
Luca alla Arenaccia per fare uscire gli operai 
che però non vollero lasciar il lavoro. La truppa 
accorse e d’iperse i dimostranti. 

Un’ altra turba di circa settecento individui si 
formò elia 1 e mezza nella sezione. Pendino. Af- 
frontati dalla truppa i dimostranti lanciarono 
sassi; però furono presto dispersi. Rimasero con- 

tusi due guardie di città e un soldato di fanteria, 
Frattanto cominciarono pallulare qua e là 

geuppi di tamultuanti armati di pietre. Alle ore 
12,30. pom. fu sciolto.il gruppo principale di co- 
Storo con l’ arresto di tre rivoltosi. I dimostranti 

“fuggirono verso la sezione. Porto urlando, com- 
mettendo atti vandalici,  percuoteudo i borghesi e 
le signore e rovesciando vetture di tram; 

Poi in via Conte Olivarez. i rivoltosi formarono 

due barricate alle quali quindi ersi medesimi die- 
dero fuoco e faggirono.; - 

Altri tamultuanti si accingevano pure a for- 

mars una barricata in ua. Catalana ma ‘allo 

apparire della truppa s1 sbandarono per vicoli 
diversi ‘e dispersi poi mei quartieri bassi siavvia- 
rono verso i.quartieri alti e attraversando piazza 

Medina; via Mont»oliveto gridando morte e abbasso 
ai signori e all’ esercito, devastando e rovesciando 

altri: due tram inoarzi al palazzo Gravina (posta 
centrale), 
 Giuati a Monte Calvario, sempre scagliando 
pietre, rompendo con i bastoni fan‘li e vetri delle 
linestre, i tumoltuanti furono finalmente affrontati 
in vico Concordia da an plot me di soldati contro 
cui cominciarono a scagliare sai si. I soldati spa» 
rarono alcuri colpi di fucile. 

Dalla scarica rimase ucciso certo Salvo Eugenio 

ventitreenne, scaricanta carbone, i 

Alle 4 pom. ‘ricominciarono a formarsi nuovi 

gruppi di dimostranti seguendo sempre la solita 

Rima:-ro contusi tre soldati è un delegato. 

% 

verso le 10 pom., con cinque arresti di responsa- 
bili di devastazioni. 

Un’ altra in piazza della ferrovia con tre ar- 
resti, un’ altra ancora a Borgo Loreto dove pure 
Si tentò di formare una barricata-e si incendiò il 
casotto per la verificazione dei pesi. 

Tutti questi episodi acquistarono una straordi- 
naria gravità pel loro carattere di violenza bru- 
tale, di malvagia ferocia di odio furente e senza 
scopo, e produssero un panico fortissimo che poi 
cominciò a calmarsi alla vista dello Spiegamento 
delle forze. 
“Avvennero pure disordini in alcuni Comuni mi- 

nori della provincia come Marano, Boscotrecase 
In seguito a questi fatti fu proclamato lu stato 

d’ assedio nella Provincia di Napol* » 

ESTERO 
Francia — La sconfitta dei. capi socia- 

listi. — 1 risultati delle ultime elezioni avvenute 
domenica in Francia hanno messo in mostra un 
sintomo importantissimo che segna il ravvedi- 
mento di gran parte delle coscienze francesi. 

I due capi del svcialismo francese, Juarés e 
Guesde sono stati completamente battuti. Juarès, 
l’uomo d' azione del partito, il famoso organizza- 
tore dei tumulti di. Carmaux, è stato sostituito ad 
Albi dal marchese di Solages. conservatore: puro 
sangue, e Guesde, il teorico e il sentimentale del 
partito, fu sconfitto a Roubaix, la cittadella del 
socialismo, da un repubblicano moderato con una 
maggioranza nientemeno di 4000 voti, 

I ricordi delle agitazioni per l’ affare Dreyfus, 
e degli attacchi all’esercito, provocati in gran 
parte dai socialisti, hanno avuto il loro effetto, 

|.Gli elettori francesi hanno aperto gli occhi, 

Cronaca della Regione 
Padova 

Per ristabilire la quiet: e mantenere l’or- 
dine pubblico venne ordinata: ieri la chiu- 
sura di venti esercizi pubblici fra osterie e 
caffè; oggi si provvederà a nuove chiusure. 

Furono eseguiti quattordici arresti di in- 
dividui pregiudicati e sospetti,. fra i quali 
notansi diversi suovatori ambulanti. 

In seguito ad una riunione tenuta dai 
fornai sotto la presidenza .del. prefetto, il 
pane si porrà in vendita al prezzo di 50 cent, 

»* 
** 

L'adunanza diocesana di Cittadella venne 
rimandata a tempo indeterminato per mi- 
sura di precauzione. 

Treviso 
11 pane. — Ieri in piazza S. Francesco, 

palazzo Campbell, a merito della Commis» 
sione Municipale, si incominciò la “vendita . 
di pane di una confezione media, fra la 
prima e la seconda qualità, a cent. 44 il 
chilogramma. 

. Dalla Provincia 
Presseric 

Denuncia venne sporta contro Anna Fe- 
lettig di Prasseric ‘per aver oltraggiate le 
guardie di finanza di questa stazione, 

Dilignidis 
Disgragia — Un ragazzino d’ anni 11, 

certo Osvaldo Floritla, traversando il ‘tor- 
rente Lumiei, cadde dentro. 
‘Per sua disgrazia il’ fanciullo teneva in 

saccoccia un grosso pezzo di calce viva, che 
al contatto dell’acqua si accese ed ustionò 
gravemente il disgraziato ad una gamba. 

Alcune persone accorse trassero dal peri- 
colo il poveretto, evitando così una mag- 
giore disgrazia. 

Gampoformido 
Ladro. — Un bravo ignoto, ‘penetrato 

mediante scasso nella bottega di G. B. Zu- 
liani, involò denari e generi per un valore 
di L. 22.50. Fatta poscia una visita alla 
stalla, rubò un'asino e finimenti per L, 83. 

COSE DI CASA E VARIETÀ 
DIARIO SACRO 

Giovedì 12 maggio — s. Nereo v. 

Fiere e Mercati della Provincia 
. Domani 12. maggio — Flaibano, Pagnacco, 

Sacile. i 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. lstituto Tecnico 

10 - 5 = 1898. |ore9 |ore15|ore21] 2 0.9 
d ravvento sugli altri; aguzza. l’ingeguo, | giorno or sono. ci ha rivelato i ‘costanti ‘nigi i i Lite ; 
i . SD egnia lv inse dot lle ninnicio: sit progressi conseguiti. in mezzo secolo ‘ colla PANINO PA TR a, oa ne gancio me i1640 lnvllo dal DE trimenti della società; non si ta scrupolo | libertà di cui oggi commemoriamo le .ori- | ! S0idati. Cai î è | mare i 750.6 | 749.0 | 743.9 1 748.0 

Sk) d’imprimere sulla privata, proprietà la sua | gini. Nel ricordo delle antiche.virtà, colle | Ale ore 7i gruppi dei dimostanti erano nei | Umido relativo 68 | 46 | 73 | 62 î personalità, 8 erge è domina crudelmente i | Quali furono ‘superate più ardue prove, | qnarteri bassi, a, destra 6 a sinistra, del Retti- | Stato del cielo misto { misto | misto | misto 
È aeboli; ed abusando del suo dominio s'ab- | attiugiamo le energie morali: necessarie a | filo, Hssi alle ore 9 svelsero gli alberi e tuppero { Acqua cad. mm, —_ _ _ su 

39 bandona-all'inerzia, lascia ‘incolti i terreni, | vincere le ditlicoltà delle quali non è mai | i pali della luce elettrica ; scagliarono sessi contro | Vento FIRGiOS anto las 
O sottrae ugli aliri il frutto che potrebbe o-'| sgombro. il cammino dti popoli, L’ Italia, | le case; i soldati e ie persone e «spararono anche Teri pi e to |io6 | 144 | 172 

noratamente ricavare ‘dalle terre incolte, | trovò il segreto della fortuna quando, fu | qualche: colpo di rivoltella. DARCI 5° 3 3 ) 

massima all'aperto 20.4 fi schiandosené ‘della ;, moralità: ‘è del ‘dovere | che conosce quanti sacrifici. costino l’unità | I s;lduti dovettero sparare snlle turbe infe= Temperatura lninture 9,2 che ognuno ha verso la persona e la roba | ®-la ati, saprà sempre conservarle gelo= | ,ocito » » © all'aperto 7.4 
altrui. A samente. ita ni coi n ; È ‘ Tempo probabile : Altri si spinge, con un cinismo fenomenale, } «1 dolori che il mio cuore d'italiano e | Vi furono due feriti gravemente fra i tumul 

. all'usura,la quale dissangua il piccolo pro- 
prietario, gli operaie gli ‘industriosi, I po- 

di Re prova in questo momento, sono le- 
niti dalla fede che dobbiamo conservare ! 

w 

tuanti, uno lievemente. 
- Un'altra dispersione dei. tumultuanti fu fatta 

| 
ì 

i 
i 

Venti freschi settentrionali — Cielo vario.



” 

IL CITTADINO ITALIANO DI MERCOLEDI 11 MAGGIO 1898 
Chiamata sotto le armi 

Pel giorno 13 corr. sono chiamati sotto le armi i militari di truppa -della classe 1872 ascritti all'arma dei Reali Carabinieri 
in congedo illimitato. 

nta 

Con altro r. Decreto sono chiamati alle 
Armi 1 militari di truppa in congedo illimi- 
tato, compresi i sott’ ufficiali, di tutti i di- 
stretti militari ascritti all'esercito perma- 
nente, alla milizia mobile e territoriale e ‘ 

fornai di questo Comune. 

del dì 15 marzo decorso. 

MUNICIPIO DI UDINE 
A_Vviso 

| A norma del pubblico si riportano qui sotto i risultati della verificazione effettuata 
: addi 4 maggio circa il peso ed il prezzo del pane di: 1° qualità tenuto in vendita dai 

Per opportuno raffronto s’' indicano puce i prezzi accertati nell’ ultima verificazione 

Dal Municipio di Udine, li 5 maggio 1898. 

p. Il Sindaco, &. B. ANTONINI 

in biglietti è fissato in L, 107.15 

Dispacci particolari commerciali 
Il prezzo del cambio pei certificati di paga- 

mento di dazi doganali è fissato per il giorno 11 
maggio a L. 107.27. 

‘(Ag. St.) Il prezzo del cambio che afhlicheraapo 
le dogane nella ‘settimana dal 9 al 16 Die 
per i daziati non superiori a L. 100 pagabili 

Olj 
NAPOLI, 10 — Olio di Gallipoli al quintale 

gta L. an pel, 0 marzo era _ i 1 qualunque classe e categoria, apparte- | |{ 8 888 dè Si FIS ; oe ne pr e Ra So, opa) nenti al personale ferroviario, con qualun- È COGNOME E NOME Situazione 83 3 ° = s 5 # Ki sì CRI, TOR Ia PE e Que specialità e di tutte le reti ferroviarie % È È A E SES ge Sa ses 20 77,17 — pel 10. maggio 77,17 — pel.10 
del continente. ide del fornaio dell esercizio "5 Sa $ = 38 S fe aprile 2, ss pei 10 poet TE dig * na fa. I militari appartenenti al personale di paflisale fia 2; a turo —,—, macchina ‘e. al personale viaggiante del | 

Sete È 4; movimento, si presenteranno all’autorità | Gittà LIONE, 9 — Affari calmi; tendenza indecisa. militare presso il rispettivo deposito di sta- ' E Passarono alla condizione : zione; quelli residenti nelle stazioni che 1 Panificio Cooperativo . ©. È Via Cavour : 28 40 60 1215. 49 Organzini g B21 s B 33. _ B 54 Cg. 4374 non sono sede di deposito, si presenteranno 2|Cantoni Giuseppe . . . . . | » Canciani 17| 50 60 1210 49 Trame = & B_7 SB 21 = B 28 Cg. 1820 ai propri capi-stazione. g|Del Fabbro Pietro e comp. . » Poscolle 88|. 46 56 1140 49 Greggie  & B22 «SB _59 SB 8I Ce. 6156 I richi ti sid t ;l 4|Colussi Angelo . . .... > Villalta 22 48 60 1185 50 Pesate a B 2 <B156 5 B 158 Cg. 8372 - FICONAMALI Bi sdovranno “presentare” il‘:.| È Pravisani Teresa ved. Querincig . | » Erbe —— 2] 49 60 1200 50 — Sri corr., gt de assenti sa ra- | 6 Taisch Chado REA Palladio li PI 60 1199 5 Totali B 52. B 269 ‘B 821 Cg.20722 gioni di servizio, che potranno presentarsi 7|Cucchini Angolo. . . . . » vason 5 5l : Il giorno 13. 8 |Furlani Giov. Batt, ‘1 . » Aquileia: 63| 51 60 1140 52 mb del ir piazza vii ne Coloro che ritarderanno a presentarsi sa- 9 'Molin-Pradel Sebastiano » Bartolini 8| 50 60 1140 52 nezia e narte del Veneto per partita ranno dichiarati disertori, : {10 Giuliani Ferdinando. » Pracchiuso 48] 48 60 1185 52 e vagone completo franco vagone Ve- x ; o 11 |Lodolo Giuseppe. . ‘« Pracchiuso 89 51 60 1135 52 nozia CRT 2 Attenti a certi cavalieri 12 pane, Giacomo » pool 74 vi. A tito n Qualità Preza Peso netto ESA le ; i: |l18|Caucig Enrico . ., . . 5 » Villalta 20 6 6 - ; rezio ci di hl portamento. alle oto i Segni | [14 Detta bi i" 5 [giasosamo] iS | 9 | HR | || sfera | pultets |eoso campioni di cereali, ritirando a contratto | È Pitti virelle CR dA Stante 5 50 64 1195 53: Reya-loillt  L. 21.75 |Chilo 29,500 fatto, la caparra da consegnarsi al venditore, ‘ | 5 |p i oto. < Americano a ouli= + L. 21,79 09 ’ 3 * ! {17 [Peer Domenico . ». |» Cavour 12| 50 60 1125 53 id Splendor |3 S' » 23— | » 28.50 I due galantuomini che hanno già fatto  |{18 [Cucchini e i e » Poscollo  43| 49 60 1120 58 ia Adriatic |#8 » 2160] » 295% qualche soldo in Provincia furono scoperti | |{19 Fasegto Moraes Angelica . . |» pi 78) 4 a. CARA M N. B. — In detti prezzi è compreso il dazio e- per due.... cavalieri d’industria.... 20 To lussi Maria. deg vi Gi oro 22) 54 60 1080 55 rariale coll’ aggio per pagamento in oro ; per Ve. Negozianti attenti | 21 | Homutti Cromazio . + . . . | » Grazzano 5| 50 nezia sarà da aggiungere il dazio consumo cor- 22 {Cainero-Cremese Anna » Gemona 58 49 56 990 56 rispondente in L. 178 per cassetta I ritorno dell’argento 93 [Lucich Dietro: amar, CS » Grazzano 102 57 De Lit CRANE A ; Si annunzia che di aiar del Tesoro o VI Kia Faz: FRI Posen pr: di 60 1090 | 58 Notizie di Borsa - del giorno 11 maggio ha già predisposto l’ invio a tutte le sezioni 26 |Coccolo Giovanni. © © | » Mantica 17 51 60 965 62 Rendita — Ital. 5 070 contanti L 9850 di tesoreria provinciale di quella quantità : ; De; » fino mese » 9855 di monete divisionarie d’argento da 2, 1 e Nel Suburbio e Frazioni 4 Obbligazioni Asse Ecels. 5 010 » 9. da 0,50 che si presuppone possa occorrere | |27|Disnan Giovanni . . . . . |Cussignacco 43 ° 64 1250 51 Rendita sustriaca . F. 102— a ciascuna tesoreria, per cambio in valuta a n, ap ; pis 45 D 1a 550) Cambi pala ii, chèque —L ha metallica dei buoni di cassa, che verranno î aluzzano Luigi. +. . +... |G 42 Di » ermania » » acc si to cu. per il teiiitao 30 |Zoratto-Contardo Rosa. . . .  |Sub.. Grazzano -50 64 1180 56 Ù Londra » » 27.20 * i ; ; » Banconot Aust.e » » 224 75 
mento. (*) Cottura ditettosa. 

rone » il Qualora i fondi rit a qualche teso-. rane n Napalagni s 2145 reria non risultassero sufficienti, sarà prov- | DIVOZIONE DEL SACRO MANTO DI ° = È POI Tui DO ; veduto con invii supplementari dalia stessa SAN GIUSEPPE. ei Opuscoletto di La guelta ISpano americana Ultimi dispace: ‘hiasura a Parigi x L. 91 39 

tesoreria centrale, presso la quale rimarrà 
una. sufficiente scorta degli spezzati d’ar- 
gent di cui si tratta per far fronte a tutte 
le richieste. ..... ‘ x 

Nelle casse dello Stato sono immobiliz- 
zati, a garanzia dei buoni di cassa emessi, 
110 milioni in moneta d’argento. 

All’ Ospedale 
Vennero imedicati. Umberto Modotti di 

Luigi d'anni 17 per ferita accidentale al 
Pollice della mano sinistra guaribile in due 
giorni, e ‘kegina Favotti di Pietro d’ anni 
21 da Lestizza per ferita pure accidentale 
al piede simstro-guaribile im giorni 5. 

JIn Tribunale 
(Udienza del 10 maggio) 

Astolfi Agostino di Pietro d’ anni 22 guar- 
dia di finanza residente in Canebola; Gal- 
lerio Basilio di Gio. Batta d’anni 22 for- 
.,naciaio da Buia imputati: il primo di le- 
sioni colpose per avere nella mattina del 
19 dicembre 1897. in territorio di Proscenicco 

. (Faedis) cagionata una grave lesione al Gal- 
lerio con arma da fuoco. scattata, perchè 
imprudentemente e negligentemente tenuta 
fuori della posizione di sicurezza durante la 
collutazione avvenuta tra i due, mentre il 

- Gallerio cercava di contrabbandare dello 
zucchero, dalla quale ‘lesione derivò ma- 
lattia allo stesso per mesi due, il secondo 
imputato di resistenza agli agenti della pub- 
blica forza. nell'esercizio delle.loro funzioni, . 
nonchè di contrabbando. 

In esito al dibattimento il Tribunale as: 
solve l’ Astolfi per-non provata reità ed il 
Gallerio contumace, venue condannato a 20 
mesi di reclusione, alla multa di legge e ad 
un anno di sorveglianza speciale della P, S. 

Corte d’ appello di Venezia 
(Udienza di ieri) 

Copat Giovanni d'anni 35, di KRorai pic- 
. colo, fu condannato dal Tribunale di Por- 

denone a mesi 4 e mezzo di reclusione per 
furto aggravato. La Corte accoglie il ricorso 
del P. M. e ritenendo due qualifiche eleva 
la pena a .mesì otto. 

Un tram elettrico arrestato.. dal fulmine 

Il curioso accidente è avvenuto a Lione. 
In quella città, l'altra sera, cadde un ful- 
mine sul filo del tram elettrico. In quel 
punto giungeva una vettura, I passeggeri si 
videro circondati dalle fiamme e provarono 
una violenta scossa, però senza risentirne > 
alcun male, I due conduttori, che erano in ledi furono sbalzati violentemente contro © pareti del carozzone: ‘questo subì gravi e non potà continuare la via. Nello stesso istante tutte le v | 

: I ettur 
circolavano sulla linea si fermarono, a 

Pensiero morale 
“ La probità naturale di cui si fa pompa 

non è in conseguenza che una maschera 
una sonora ciancia vuota di senso per co» 
prire «lei disordini, delle dissolutezze, di cui 
la sola pratica del cristianesimo è l'unico 
freno, come pure l' unico rimedio, 

pag. 32 legato in tela marocchinata, taglio 
rosso e titolo in oro. 
Trovasi in vendita alla libreria del Pa- 

tronato al prezzo di cent. 20 la copia. 

Alle Fabbricerio 
1 MANDATI occorrenti alle Fabbricerie 

per documentare ogni e qualunque spesa; 
secondo la ultima circolare prefettizia, tro- 
vansi in vendita presso la Libreria del Pa- 
tronato in Udine, la quale tiene pure tutti 
i MODULI per le Fabbricerie ed anche per 
le Casse Rurali. 

NB. — 1 mandati devono essere firmati 
nel proprio distretto. sai 

. Moduli speciali si eseguiscono in 
giornata 

ULTIME NOTIZIE 
Lo stato d’assedio nelle provincie di Fi- 

renze, Livorno, Pisa, Siena, Massa, 
Arezzo, Grosseto e in circondario di 
Spezia. 
Firenge 10 — Fu proclamato lo stato 

d’ assedio in tutta la circoscrizione dell’ ot- 
tavo Corpo d’armata, cioè nella provincia 
di Firenze (escluso 1l circondario di San 

| Casciano), nella provincia di Livorno, di 
Pisa, di Siena, di Massa, di Arezzo, di Gros- 
setto, e nel circondario di Spezia in pro- 

marittima di Spezia. ; 

La proroga della Camera 

La Stefani comunica: 
Roma 10. — Il Consiglio dei ministri ha 

deliberato di proporre al Re la. proroga 
della sessione parlamentare. 

ll Re ha accolto la proposta e il relativo 
decreto si pubblicherà domani, 

Dimostrazione sanguinosa a Luino 
Telegrafano da Como 10: 
Uvvi iersera -una dimostrazione tumul- 

tuosa ci operai a Luino che invasero |’ Uf- ficio comunale devastandolo e chiedendo 
alla Giunta il ribasso del piezzo del pane, ribasso che la Giunta accordò oggi stesso, 

I dimostranti però non contenti tentarono 
di invadere la caserma dei carabinieri e le 
carcetl. E 

La forza pubblica fu obbligata a far fuoco. 
Vi furono parecchi morti e molti feriti. 

Una chiesa cosparsadi petrolio a Livorno 
Telegrafano da Livorno 10: 
Ieri notte il custode della chiesa di S. 

Benedetto a Livorno trovava la porta della 
chiesa stessa cosparsa di petrolio, e una 
quantità dello stesso liquido era sui gradini. 

Naturalmente fu subito lavato e spazzato. 
Furono ieri operati numerosi arresti di 

{ persone sospette specialmente del partito. 
‘ocialista, e di individui che si recavano 
nei negozi pretendendone la chiusura. 

Furono parimenti operate molte perqui- 
sizioni, 

oe ni 

vincia di Genova, escluso però la piazza 

La situazione nella Spagna 
Lo stato d’ assedio in varie provincie 

La crisi ministeriale 
Madrid 10. — Camera — Continua la 

discussione sulla politica del gabinetto nella 
guerra attuale. 

Un deputato chiede la nomina d'un ge- 
neralissimo per assumere ‘il. comando delle 
truppe. 

ll ministro della guerra risponde che la 
nomina è inutile perchè a Cuba, a Portorico 
ed alle Filippine vi sono capitani ; generali 
godenti la completa fiducia del governo. 

Madrid 10. — Si annunzia che lo stato 
d'assedio fu proclamato nella Catalogna, 
Nelle provincie di Burgos, Logronno, Na- 
varra, Biscaglia, Alava; a Guipuizcca regna 
completa calma. * 

Londra 10. — Il Limes ha da Madrid: 
A Gamazo e a Monterorios  succederanno 
probabilmente Sagasta e Moret. 
Il Congresso americano — Due navi a- 

Variato a Keywest 
Washington 10. — Il Congresso, confor-’ 

memente al messaggio di Mac Kinley, ap- 
provò un ordine del giorno esprimente un 
voto di ringraziamento alla. squadra degli 
Stati Uniti pei suoi successi alle Filippine. 

L' Evening World ha da Keywest: due 
Davi da guerra si avvicinano lentamente, sembrano avariate. 

I provvedimenti per la flotta e per l’e- 
sercito in Spagna 
Madrid 7. — (Camera dzi deputati) — 

Si approva il progetto relativo ai provvedi= 
menti per l’esercito e la flotta. 

Sono segnalati tumulti a Baza in seguito 
al rincaro delle derrate; furonvi alcuni 
morti e alcuni feriti, l'ordine venne rista- 
bilito. s Ro.) 

Lo stato d’ assedio fu proclamato a Cor- 
dova e a Valladolid. 

ll ministro degli esteri ricevette un di- 
Spaccio da: Salisbury che lo assicura che nel 
Suo recente discorso nun fece affatto allu- 
sione alla Spagna parlando di nazioni deboli. 
Un vano tentativo di due navi americane 
Avana 10. — Due navì degli Stati Uniti 

tentarono invano di forzare il passaggio del 
canale di Carnesas. 

Gravi disordini in Cina 
Shanghai 10. — Gravi disordini avven- 

nero a Shashy fra Hong Kong e Tchang. 
La dogana e le abitazioni appartenenti agli 
stranieri sono incendiati. 

L'Imperatore d'Austria a Budapest 
Vienna 10. — L’ imperatore è partito per 

Budapest, 

Un disastro ferroviario in Francia 
Chaumont 10. — ll treno diretto prove- 

niente da Basilea urtò presso Foulais sotto 
il tunnel il treno omnibus. Vi sono tre morti 
e dieci feriti, 

LAGRIME DI CHINA | 
(Vedi avviso sn IV pagina) . 

Tendenza : incerta. 

Orario Ferroviario 
Partenze” | Arrivi Perienze | Arrivi 

DA UDINE. A VENEZIA | DA VENEZIA A UDINE 
M. 1.52 7,7 D. 4.45 7.40 
0. 445 8.57 0. 6.12 10.05 
M® 6.05 9.49 0. 10.50 15.24. 
D.. 11,25 14.15 D. 14,10 16.55 
0. 13,20 18.20 M.9* 17.25 21,45 
0, 17.30 23.27 M. 18.30 23.40. 
D. 20.28 23.05 0. 22.25 8.04 

(*) Questo treno si ferma a Pordenone, 
(*%) Parte da Pordenone, — i 

DA UDINE .. A PONTEBBA DA PONTEBBA A UDINE 
0... 60 8.55 0, 6.10 9—- 
D, 7,55 9.55 D. 9.29. 11.05 
0. (10.35 19.44. 0. 14.389 17,06 
D. 17.06 19,09 0. 16,55 19,40 
0. 17.35 20.50 D 18,37 20.05 

DA UDINE A CIVIDALE | DA CIVIDALE A UDINE 
M. 6.06 6.37 M. 7,05 7.34 

M. 9.50 - 10.18 M. 10,93 1L- 
M 12 12,380 M. 14.15 14.45 
M, 17.10 17.38 M, 17,56 18,28 
M.* 22,05 22.38 M.* 22.43 * 23.12 

(#) Questi treni verranno effettuati soltanto nei giorni fostivi. 

DA UDINE A TRIESTE DA TRIESTE A UDINE 

0. 8.15 7.33 0, 8.25 - 11,10 
D. 8 10,87 M._9- 12,55. 
M. 15,42 19.45 D. 17.35 20,— 
0, 17,25 20.30 M. 20.45 1.30 

DA UDINE A PORTOGR, DA PORTOGR, A UDINE 

M. 7.51 LI N M. 8.03 9.45 
M. 14.55 17.16 M, 14,99 17.08 
M. 18,29 20.32 M. 20.10 21,59 

‘ COINCIDENZE. — Da Portogruaro per Venezia alle ore ‘10.10 
e 20.42 e con tntti.i treni in coincidenza con Trieste 
Da Venezia tutti i treni sono in coincidenza con Udine 
ed il primo e terzo con Trieste. 

DA S. GIORGIO. A TRIESTE | DA TRIESTE AS. GIORGIO 

M, 6,10 8.45 M. 6.20 8.50 

0. 8.53 11.20 M. 9- 12,— 
M. 16.15 19.45 M. 17,395 19.25 

0. 21.05 23.40 M,# 21,40 2— 

(*) Questo treno parte da Cervignano, 

DA CASARSA — A SPILIMB, DA SPILIMB, A CASARSA 

0. 9.10 9.55 0. 7.55 8.985 
M. 14,35 15,25 M. 13.15 14— 
0, 18,40 19,25 0. 17,80 18,10 

DA CASARSA - A PORTOGR. | DA PORTOGR, A CASARSA 

0, 5,45 6,22 0, 8.10 847 
0. 9,13 9.50 0. 13.05 - 13.50 
0. 19,05 19,50 0. 20.45 21.25 

'Tramvia s vapore Udine-San Daniele . 

Partenze | Arrivi Partenze | Arrivi 

DA UDINE A $; DANIELE | DA 8. DANIELE A UDINE 
R. A. 821 9,40 6,55 R. A, 8.10 
R, A, 11.41 pei 11,10 8. T, 12,25. 
R, A. 15.16 16.95 13.55 RA 15,10 — 
RA 1832 19.45 18.10 8 1.19.25 

Antonio Vittori: serante responsabile: 

BREVE MODO 
I ; 

PRATICARE. IL SANTO: ESERCIZIO 
DELLA 

VIA CRUCIS 
per S. LEONARDO da P. M. 

Si vende al prezzo di cent. 10 la 
copia, presso la Libreria del Patronato, 
Via della Posta, 16, Udine, 



bi; 
per l'Italiaa 6 par l'Estaro si ricevono esclusivamente all'Ufficio Annazi dii Oittadino LE-INSERZIONI 

IL CITTADINO ITSLIANC DI MERCOLEDI 11 MAGGIO 1898 

liano via. dalla- Posta 16, Udine. > 
Poi L% Parona ana Pe 

, risposto nelle forme di. dispepsia lenta dipendent- 
| da-atonia, semplice dello: stomaco, forme assai. free 

| quenti negli individui nevropatici e. neurastenici. 
L’ ho anche trovato utile negli stati di debolezza RITMI, 

; generale che complicano la nevrosi isterica. Li 

Il Ferro-China- Bisleri mi ha pienamente, cor- Vo LETE 

> drvedella R. Università di TORINO. 

‘Avendo in-parecchie occasioni somministrato’ ai 
miei intermi il Ferro-China-Bisleri: posso ‘assi- . 

‘curare d’aver sempre conseguito “vantaggiosi ‘ri 
sultamenti. ì 

Dott. A. DE-GIOVANNI 
s Prof. di Patologia alla R. Università di PADOVA. 

Il Ferro-Chinc-Bisleri' è di ‘effetto: corrobo- 
rante, stomatico, tonico, ricostituente ; eccita .l’ap- 
Petitoy facilita la digestione e- procura una pronta 
ass milazione:e putrizione: aumentando i. globuli 

«rossi nel.sangue, Oode io credo abbia raggiuntolo 
scopo di conciliare l’utile terapeutico coì piacevole. 

‘Prof, AUXILIA Cav. GEROLAMO 
Medico Onorario della R. Casa di S.M. Umberto I. 

a 0‘ Re d’ Italia. 

) 

‘Prof. ENRICO! MORSELLI > 

ERNST A 

Fab tica d Para i VITTORIO GAFFORELLI 
Ktinaldo Martini fu Giuseppe 

MILANO — Via Torino; 6 — MILANO 
O 3 

Premiato alla Grande Esposizione Eucaristica di Milano colla 1a MedSd'oro. 
; Stabilimento premiato a:tutte le Esposizioni Nazionali ed Estere con Medaglie d’oro è 

iS primo diploma d’onore come pure alle ultime Esposizioni di Palermo e Genova. 
; Grande assortimento in Stoffe per l'appezzerie da. Chiesa, per pianete, piviali ecc. Broccati 

pes te 
FORA INTRA COEN IEI, mM ATE 27 | menti Saòri Stoffo Ricami 

VUZZA da 

R
E
S
A
 

nebri, Baldachini, Specialità in bandiere per Società Operaie ‘Cattoliche, 
Si spedisce campioni pr@rentivi gratis. Dilazione nei: pagamenti. 
N,B. — Colla successione del sottoscritto — avvenuta in. segaito al ritiro del Suocero Ri- 

1’ indirizzo tecnico-industriale. 

e prontamente eseguita. come per lo passato, ma eziandio verrà gradita come un segno d’ in- 

È } Li i : î b O 0 A L 5 ‘ > 4 0 v Fi Coraggiamento e come un pegno ‘sicuro di rinnovata fiducia. — D'ora innanzi scrivere a 

LTORILO. CAFFORELLI (successo a Rinaldo Martini) 
Via: Torino, 6:-— MILAN 

MRS E ERO ONIISO CIARA n 

LrubP Hi INS 'UREY A: 

Presidente }&è ICHHARD.A..Mo, 

Commercio. 
. Le The Mutual merita la 

Assicurazione -sulla Vita.del: mondo. | © * 

Compagnia . mutua d’Assicurazione. sulla vita ‘di. New. York 
CON SEDÉ GENERALE:PER L'ITALIA IN:GENOVA — Fondata nel 1842 

La più ‘potente Compagnia d’Assicurazione del mondo avendo un fondo:di riserva-di oltre 1° miliardo e 146 m - 
» ioni, delle, quali, 2,266,200 investito in rendita italiazia 5 Org quale deposito presso il Governo italiano (art.,, 145 del Codice. di 

Le sue. polizze sono. le più liberali; che siano state, mai offerte da qualsiasi:Compagniadi Assicurazione. Essendo. incontestabili, 

NG. COMIPAN:Y: SE N W: YO RE 

CUERDY. — Dirett. Gen. per l’Italia: Cav. G. COL'TELLEKTTI 

preferenza. per la. ragione che. essa coccupa il posto più simportante fra le Compagnie di 

‘’naldo ‘Martini dagli ‘affari — la sua accennata Azienda, tante volte premiata, nulla muta nol- È 

5. < . E come mantengonsi i lavoratori e i. magazzini in Milano, Via Torino 6, così provedesi' | 
2 con la consueta puntualità all'esognimionto ‘d'ogni commissione che la rispettabile clientela si È 

compiacesse ‘affidare, Anzi avvertonai i Molto Reverendi Sig. Parrochi e le Spettabili Fabbrice--& 
tie:che qualunque loro ordinazione anche di minima importanza, non solo sarà sempre accolta. | 
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j e Samis in oro fino. Tiene sempre pronte pianste tanto in Stoffe-quanto in ricamo, Strati tu- fi 
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esse offrone una: eredità sicura @-nom.un possibile litigio. si onizicet. sile bacio Luc 
Le sue'polizze non contengono restrinzioni riguardanti residenze e viaggi, ne riguardanti occupazioni, dopo d’ essere state due 

anni in, vigore. Esse sono le forme di, contratti di sicurtà le più semplici. e le-più complete che sia mai state ammesse. 
Se il portatore d’una polizza soddisfa i premi vita durante, la Compagnia pagherà l’intero valore della polizza alla sua morte. 

hl Le sue ‘polizze con distribuzione dopo venti anni ‘a vita-intera, e vita intiera pagamento limitato, sono: Semplici. ed assolute 
i promesse: di pagare —. Incontestabili dopo due ‘anni — Indecadibili dopo tre anni. — 1 migliori contratti emessi della migliore Compagnia. 

S
D
S
L
S
L
I
N
D
I
S
A
N
L
L
E
O
I
S
D
O
A
D
R
A
S
S
S
S
A
A
 

Lé sue polizze miste? convertibiliin assicurazione. a. vita intiera assicurano : Una rendita garantita. — Un impiego. sicuro. — 
Risultati. ‘eccellenti. nei SPIE 

La Mutual: ILife ha forma di polizze liberalissime e le sue tariffe sono mitissime. 

È si: » Agente Generale: perla: provincia di Udine è il. av. UGO LOSCETLI, via della Posta 16, UDINE. 
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ALLO INZALIVI SN ZIS 

: ANANARAA NRANAARA RANA: RPAAAMIDDNANIPISIA DISNNLISNNASDIMANDIDANDIN SDA NISSASSNANPIANRNDIARANNINAPISI NASIIANNAANDNANANIA: AUDI INNI MNINNNAAMANAAONN DIDAA: 

fee FTT 000000000 SI Biglietti da- visita LI L 0) ROLOGIO 
- MIGONE: — 

E' un preparato speciale in: ‘(SO caratteri a scelta 60) 
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THFIMATI 
‘dirato pet ridonare ai ‘capelli 
«bianchi ed indeboliti, colore, 
_beilezza.e vitalità della prima 

)..giovinezza.. — Questa impa- 
l'eggiabile.. composizione pei Bi 

«capelli. non:;è.una tintura; mac, fe 
un’ acqua di soave.iprufumo; fi 

1100%in cartoncino Bristol leggiero, L. 1. — 100 id. id. 0 { } 
Math greve, L: 1.00 — 100 id. id formato Apecigle pic- 
coli e 100 buste, L. 1.70 — 100 id. id. id, L = — L4 

‘100 id. id. con labbro dorato, comprese-100 buste, L. B.OO CJ 
— 100%id id. con labbro dorato più guanti, compreso 100 
buste, L. 4-—. 100. colorati con fiori e figure cmprese LI 
100 bu sta; L. Res 

è ora l'indispensabile per tutti, 
è l'oggetto ‘il più aggradito anche come re- 

“galo, ben inteso che sia di buona qualità ed 
economico; 

I prezzi qui sotto vi confermano ‘tutto e 

V
i
r
g
i
n
i
o
 he non macchia nè la bian- pg { Dirigere le domando alla Gromotipografia Patronato. { } ee RE per. trovarvi soddisfatti non avete che‘a ri 

dI ; Ja ci e.51.a-.. É .e.che si, si ; volgervi al negozio di 
dopera còlla massimà faci.ilà ff via ‘della Posta, ‘16 UDINE. crea 
e spuditezza. Essa agisco sul È C Paparo LI De Orologeria di LUIGI GROSSI 

. bulbo dei capelli e della barba 
i) fornendone-il nutrimento ne- 

î LA cessario e ‘cioè ridonando loro?” 

IN MERCATOVECCHIO, 13 — UDINE 
Remontoirs metallo da: Li 5. in più (MA 

RAR NSA, ] ) detti » per signora 7» 
vr nta, PO pn 1; rea de rd ; detti » . Con automatici » 8 essibili, morbidi ed arrestandone la caduta. Inoltre pulisce: Ki bud Bi ft Banti ct Br dti dida decadi dà E ‘detti i jai idati nia - *plentamente' la ‘cotenna, fa sparire la forfora. > detto virtue ooo ww detti in oretpor “Baiolo d'art + I !"3 

€ idem in argento con 3 casse ‘d'arg. » 14° » Una sola bottiglia basta:ver cone 15 agonia ravermcongion 
E I ‘iseguirne unieffetto sorpi< ndente. = Mm i, Ce vene 

ia ‘Costa L.A la bottiglia. 4g i 

in ATIES'TATO 
‘fre Signori ANGELO MIGONE e: 0) + Milano. 

: Finalmente ho potuto trovare vna; perenne che mi 
J- ridcnasse ai capelli ed alla barba_i) colore primitivo, la {lg 

d freschezza e bellezza della gioventù, senza avere il minimo ..É 
Q ‘disturbo nellapplicazione. 
5; , UNA SOLA BOTTIGLIA DELLA VOSTRA. ACQUA ANTIOANIZIE, M [ES 
Ri: BaSTÒ; ed ora non ho più un solo pelo bianco. Sono pienar È 

. mente-.convinte-.che. questa. vostra.specialità. non è ‘una tin- 
tura, ma-un’ acqua che non marchia, nè la biancheria nò la {ÈS 

- pelle; ed: me sulla. cute.e-sui. bulbi dei peli facendo scom- . |É 
parire totalmente:le ‘pellicolte e rintorzando le radici -d: “È 
capelli, tanto che ora, essi non cadono più, mentte corsi 1° È 
pericolo di diventare calvo pino Enrico | 

Sé vende presso tuttii Profumseri, farmacisti e droghier 
$ Deposito gen.le A./MIGONE e C. Via Torino, 12: Mirano 

Alle*spedizioni per pacco post; 

Vira 

detti d’ oro fino per signora ' da’ » ‘28° » 

D Regolatori, Pendole, Sveglie ultime novità SD 

is LAGRIME DI CHINA 
6 preparato dal chim. farm. Luigi Dal Negro di Nimis (Udmme) 
— Questo. elixir è.da molti anni ‘esperimentato uti» 

lissimo in tutte le debolezze di stomaco e prostrazioni 
del sistema nervoso, in cui sono intollerabili e nocivi 
la' maggiorparte dei casì detti Elixir di China — 
nei quali troppo spesso di China non vi è che il nome 
— producendo-effetti deltutto.contrari,.come: bruciori 
allo: stomaco, capogiri e quindi maggior debolezza, 
‘Numerosi certilicati medici attestano l'efficacia 

di questo eccellente Mlixir. _._ 1 o 
Guardarsi dalle contraffazioni :' ogni bottiglia 

porta la capsula metallica coll'anagramma del pre- 
paratore. Prezzo'della bottiglia con istruzione L. Li. 4 

‘ L’Elixir Lagrime di China si vende in NIMIS (Udine. 
presso-il preparatore:—.in Udine presso ‘la tarmacia L, 
Biasioli. i, 

Vendesi în NIMIS presso..il preparatore, in UDINE presso. la *far- ? fur i ; 

maeia.-L..Biasioli,...in TOLMEZZO. presse la tarmicia Martinuzzi Pio, Nh Dirigere:le domande alla Libreria Patronato, via della = - design 16 soccossore FIUppus, n “CC Posta n. 16, Udine. pe 

PATRONATO GAMBARA LRAM NORKONOROYOROROREROL 

— dal genere corrente al più fino. 
Si ‘assume qualunque riparazione a prezzi — i al

al
 

discretissimi, e con. garanzia di un ‘anno. 
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5 I Oleografie della Sacra Famiglia 
gg Olcografio del formato 42 per 32, la copia centesimi SO si 
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al cento L. 4 — Oleografie del formato 84 per. 24, la DÌ 
copia ‘cent. 15; al cento lire L& — Oleografie del for- Pics 
mato 26 per 19, la copia. cent. 1©; il «ente lire 7 — È 

@ Oleografie (Einsiedeln del formato 24 per 16, la copia cent. Aggiungere cent. 80, «© 
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